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                Da:manuela long

A:manuela island

Date:21/08/2006 17:38

Oggetto:  Il nostro libro

Messaggio:


  



Ma allora lo scriviamo o no questo libro?????

Abbiamo un dovere morale nei confronti delle donne che non hanno ancora avuto un'esperienza "d'amore" con un uomo sposato, dobbiamo salvarle! 

Lo so è  difficile cominciare per paura che tutte le sensazioni provate e le parole spese si esauriscano in 100 righe!! Troppe!!

Ma almeno proviamoci!

Island da dove cominciamo? 


  



Da:manuela island

A:manuela long

Date:22/08/2006 09:05

Oggetto:  Re:Il nostro libro

Messaggio:

Island…da dove cominciamo...

Ciao Long, hai proprio ragione, fa paura scrivere i propri pensieri perchè, mentre la maggior parte delle parole si disperdono, un testo resta lì, indelebile, e qualsiasi cosa scriverai la  rileggerai anche tu!

Ci conosciamo da tre anni più o meno ma che comunichiamo realmente, senza dover parlare del tempo, è molto meno, forse un anno e mezzo o sbaglio?

In questo periodo ci siamo accorte di avere esperienze in comune di cui parlare all'infinito per poter meglio comprendere… Ci siamo scambiate tantissimi pensieri profondi, tantissime emozioni, ricordi, speranze e progetti, si, progetti, tra cui quello di provare a scrivere tutti i nostri pensieri non fosse altro per rileggerli noi stesse e capire dai nostri stessi errori... 

Da dove cominciamo Long..

Cominciamo dal Tuo soprannome… Ti ricordi?


  



Da:manuela long

A:manuela island

Date:22/08/2006 12:31

Oggetto:  Re: Re:Il nostro libro


  



Messaggio:


  



Long...da dove cominciamo...

Il nostro soprannome?

Per gli amici: MANU MANU - stesso nome 

Il nostro soprannome!

LONG ISLAND - stesso  cocktail - diviso in due!!!

Non ricordo esattamente quando abbiamo bevuto il primo LONGISLAND, so che ne abbiamo bevuti tanti!

Ricordo però esattamente le mie sensazioni, si probabilmente hai ragione abbiamo smesso di parlare del tempo più o meno da un anno e mezzo e forse è allora che abbiamo bevuto il primo. Sicuramente era un venerdì cominciato come tutti gli altri dopo una settimana  come tutte le altre, ma credo che quella sera qualcosa dentro di me sia cominciato a cambiare...E si, perchè arrivare fino a qui, ed avere la voglia di raccontare, accettare e rivivere certi momenti non è mica facile! Non so se si è intuito ma si tratta di problemi d'ammmorrrre, però sento il bisogno di sdrammatizzare quindi:

D'AMORE E “D'AMORE” NON SI MUORE!!!!

Da dove cominciamo Island..

Da:manuela island

A:manuela long

Date:22/08/2006 17:32

Oggetto:  Re: Re:Il nostro libro


  



Messaggio:

Bene Long, a questo punto mi sa che abbiamo cominciato, non credi?

Neanche io ho precisa memoria di quand'è stato il nostro primo longisland in due e con due cannucce ma, sicuramente, era un venerdì perchè questo è il giorno in cui da tre anni a questa parte noi facciamo, o perlomeno tentiamo di fare, il corso di ballo latino americano! Io sono approdata alla nostra bene amata scuola dopo una separazione da una storia durata vent' anni, niente da recriminare ma è finita, giustamente finita. La cosa più dura è stata ributtarsi nella mischia e non avere più quella figura accanto che, tutto sommato, alla mia età (li ho già fatti i quaranta?...), mi faceva affrontare la quotidianità con più sicurezza. Non è stato semplice, ma devo proprio ringraziare questo corso di ballo perchè mi ha aiutato ad uscire, come si suol dire, dal guscio e poi mi ha fatto conoscere Te, con cui mi diverto molto e, Ti considero “quasi amica”. Long, lo so che Ti arrabbi quando dico così, però, penso che l'amicizia sia un sentimento importante quasi come l'amore e, come tale, potrebbe essere una passione ed esaurirsi oppure trasformarsi in qualcosa di duraturo. Per capire se l'amore non è solo una infatuazione o una passione passeggera ci vuole almeno qualche anno e credo che anche per l'amicizia sia così. A proposito di anni... tra pochi giorni è il Tuo compleanno ed è il primo anno che so quando compi gli anni! Sono trenta? Complimenti!


  



Da:manuela long

A:manuela island

Date:23/08/2006 12:18

Oggetto:  Il nostro libro

Messaggio:


  



E si abbiamo cominciato, che paura!

E' il primo anno che sai quando compio gli anni ma hai sbagliato l'età, sono ventinoveeeeeeee!

Ed io perchè sono arrivata alla nostra scuola? Pensare che fino a tre anni fa neanche per sogno mi sarei iscritta ad un corso di ballo; essere guardata, fare un saggio, "ballare" chi l'avrebbe mai detto. Eppure quando stai per affondare è incredibile cosa riesci a tirare fuori. Dimenticavo... E io perchè sono arrivata alla nostra scuola?

Vista: i miei occhi vedevano solo attraverso i suoi. 

Olfatto: il profumo del suo respiro della sua pelle del suo corpo copriva gli altri e non sentivo più il profumo dei fiori dell'aria e soprattutto non sentivo il profumo degli altri uomini (!!!).

Tatto: le mie mani non si stancavano mai di accarezzarlo e consolarlo con l'illusione che lui ne avesse bisogno, gli chiudevo gli occhi con le mani per ore come a nascondergli una verità che lui conosceva meglio di me.

Gusto: era lui l'unico ad appagare questo senso a cosa serviva mangiare o assaporare altro.

Udito: le sue parole servivano per andare avanti i suoi silenzi li ascoltavo raramente perchè nascondevano grandi verità.

E' per questi cinque motivi che ci sono arrivata! Per scappare da tutto questo! 

...Island se qualcuno realmente un giorno leggerà queste cose penserà che sono una pazza; perchè scappare da tutto questo?!

Da:manuela island

A:manuela long

Date:25/08/2006 14:07

Oggetto:  Re:Il nostro libro:  confidenze via e-mail

Messaggio:


  



Perchè scappare Long?

Perchè lo sai Tu e lo so anch'io qual' è il prezzo da pagare.  E' il dolore della gelosia che ti strappa il cuore e ti martella la mente costantemente, C O S T A N T E M E N T E!  Tranne quando sei con lui, tranne quando parli con lui al telefono, tranne quando leggi i suoi sms, tranne quando leggi le sue e-mail, allora tutto è bello, tutto è paradiso, non esiste nessuno al di fuori di te e lui, nessuno si ama di più, nessuno prova sensazioni così forti. Purtroppo il tuo equilibrio è molto fragile, infatti, è sufficiente che a lui arrivi una telefonata quando siete insieme o quando è al telefono con te (si, perchè solitamente loro, gli uomini di cui parliamo, hanno due telefonini: una linea dedicata alla moglie e una alle altre..), un riferimento alla moglie, un accenno alla figlia e allora arriva una fitta di dolore come se ti avessero dato un pugno dritto allo stomaco e subito ritorni alla realtà. Il tuo piccolo, bellissimo, ignobile paradiso si sgretola e tu non sorridi più, non sai più cosa ci fai lì, cambi umore, piangi o urli e non controlli più le tue reazioni. Ma poi loro, quelli che prima di noi hanno sicuramente scritto un libro segreto nel  dna, perchè seguono un copione uguale per tutti (ne abbiamo avuto l’ennesima conferma con la Tua amica che, nonostante tutti i nostri avvertimenti, c'è cascata pure lei). Si, loro, accidenti, sanno sempre cosa fare: sanno farti sentire in colpa per una qualsiasi cosa o ti aggrediscono prima che tu possa aggredirli oppure, piangono e versano più lacrime delle tue.  E tu, ti ritrovi a stringere e a coccolare il tuo lui perchè hai paura che se ne vada o perchè provi tanta tenerezza e tanto amore, in fondo, povero uomo cosa ci può fare se a casa sua è tanto infelice e, d’altro canto, non può mica lasciare la famiglia per te! La cattiva sei tu (anche se ti viene da urlare: ma perché non mi lasci in pace!) che non sei stata abbastanza forte e ti sei lasciata cadere nelle sue braccia. Ma Long, solo chi l'ha provato sulla propria pelle sa quanto loro siano bravi e seguendo fedelmente il copione ti fanno “disperatamente” innamorare... O  sbaglio ? 

Da:manuela long

A:manuela island

Date:30/08/2006 14:49

Oggetto:  Re:Il nostro libro:  confidenze via e-mail

Messaggio:


  



Non sbagli Island, ma tutto quello che succede ha il suo perchè e come un albero ogni scelta della vita ha le sue radici; a volte penso che sono così profonde che non riusciamo a vederle e ci chiediamo perchè abbiamo fatto una scelta piuttosto che un'altra. Ancora non ho capito realmente cosa mi ha spinto quattro anni fa ad iniziare una storia con lui il mio uomo sposato! Uscivo da un fidanzamento di nove anni, un amore nato in età adolescenziale in quel periodo della vita in cui basta un jeans firmato e un bel sorriso per farti innamorare (magari fosse ancora così) e sei convinta di aver trovato  l'uomo della tua vita, il Principe Azzurro che raccontano nelle favole. Ma un giorno il principe incontra un'altra principessa e così gli stessi che ti raccontavano le favole ti  dicono che questa è la vita e bisogna andare avanti, chiusa una porta si apre un portone ecc. ecc. e tu ti domandi dove sono finite Cenerentola  e Biancaneve. La sfera di cristallo che aveva protetto il mio mondo fino a quel momento si era disintegrata e da allora nessuna protezione, nessuna favola, solo realtà; mi sentivo forte e non sapevo ancora niente della vita, proprio niente, non ammettevo neanche a me stessa di essere rimasta profondamente delusa, avevo voglia di dare e ricevere senza aspettative per non svegliarmi da un'altra favola e per non soffrire. Ed è  esattamente in questo momento della mia vita che è arrivato lui...Ed io ho seguito il suo copione! Non ricordo esattamente ma di sicuro dopo i primi mesi “d'amore” avrò pensato che nelle favole la felicità è sempre difficile da raggiungere e così C'ERA UNA VOLTA LUI, LA COMPAGNA E LA FIGLIA…

Da:manuela island

A:manuela long

Date:31/08/2006 15:30

Oggetto:  Re:Il nostro libro:  confidenze via e-mail

Messaggio:




  



…E TU…

Tu che in quel momento sei confusa e insicura perchè il tuo guscio si è rotto, metti fuori la testolina ed esci alla ricerca di una protezione quasi paterna ed infatti, non a caso, loro hanno, quasi sempre, almeno dieci anni in più. E dieci anni di esperienza non sono pochi, riescono a farti credere cose che a pensarci col senno di poi sono veramente assurde. Ma il “senno” purtroppo viene “poi” e nel frattempo tu ti bevi le sue parole come fossero nettare. Meno di frequente capita, ma capita, che lui sia più giovane di te in questo caso va a stuzzicare il tuo istinto materno e allora da protetta ti trovi a proteggere, non pensare però che sol perché sia più giovane già non conosca le frasi classiche da usare; purtroppo per lui qui sei tu più la grande e solitamente non riesce del tutto ad abbindolarti e a legarti a sé per troppo tempo; dovrà ricominciare la ricerca. Le tattiche per legarti a loro, infatti, sono le seguenti: la prima è quella in cui  ti dicono che non lasceranno mai la famiglia perchè non possono distruggere tutto ciò che hanno creato ma, che senza di te non vogliono più stare, ed è la mia; la seconda è quella in cui ti dicono che lo faranno domani o al massimo tra una settimana o dopo il compleanno della figlia o ..., ed è la Tua. Io pensavo che fossero si egoisti ma, che di noi, s'innamorassero! Tu invece dici che amano solo il fatto di essere amati. Davvero Long?


  



Da:manuela long

A:manuela island

Date:31/08/2006 16:37

Oggetto:  Re: Re:Il nostro libro:  confidenze via e-mail

Messaggio:


  



Certezze ne ho poche Island, ma penso che se Ami anteponi la sua felicità alla tua. Sinceramente ho sempre giustificato il suo egoismo ed ero convinta che mi amasse e che, se non metteva me davanti a tutto era perchè realmente non poteva; mille volte anzi diecimila volte gli ho urlato disperatamente di lasciarmi vivere ma lui non mi lasciava e io lo giustificavo, non pensavo che fosse un’egoista pensavo solo che non potesse vivere senza di me e che un giorno avrebbe fatto il grande salto nel vuoto! Col “senno” di poi, ti dico che, ora ci riesce a vivere senza di me, quindi per esclusione, mi ha amato solo fino a quando si è sentito amato.

Da:manuela island

A:manuela long

Date:01/09/2006 09:28

Oggetto:  Re: Re:Il nostro libro:  confidenze via e-mail

Messaggio:


  



“Certezze...”

Sai Long, l'altra sera quando siamo uscite per andare a ballar latino, inconsapevoli del fatto che avremmo casualmente ritrovato lì tutto il corpo di ballo della nostra scuola ed anche parecchi allievi, dopo le vacanze estive, è stato proprio piacevole;  si è ricomposta la famiglia come la chiamiamo noi..

E' bello avere un luogo di ritrovo dove conosci tutti e scambi qualche parola con ognuno. Tra poco ricominceranno i corsi e ci “ritroveremo tutti al  bar” sotto la scuola come vecchi amici.

Mi chiedevo, però, perchè le altre ragazze dopo un po’ si sganciano e vanno a ballare da sole in posti nuovi e noi, invece di aggregarci a loro, non riusciamo a staccarci. Andiamo sempre alle serate dello staff e oramai  siamo quasi le mascotte (se solo ci fossimo impegnate di più e avessimo veramente imparato a ballare magari il nostro maestro ci avrebbe anche accolto nello staff!). 

La risposta?

Sappiamo bene che qui, molto probabilmente, non troveremo nessuno che fa sentimentalmente per noi perchè oramai conosciamo tutti; il fatto è che non siamo ancora pronte  ad affrontare nuove relazioni perché, quelle appena vissute ci hanno profondamente segnate, sfiduciate e tolto molte “certezze” ed allora cerchiamo la protezione nel guscio di questa nuova famiglia...

Da:manuela long

A:manuela island

Date:12/09/2006 09:22

Oggetto:   Re: Il nostro libro:  confidenze via e-mail

Messaggio:




  



Island ci sono!!!

La verità è che da quando ho letto la tua mail  penso e ripenso ma non trovo parole da aggiungere sulla nostra famiglia!

Ma abbiamo già scritto cento righe??

Da:manuela island

A:manuela long

Date:14/09/2006 14:51

Oggetto:  Re: Il nostro libro:  confidenze via e-mail

Messaggio:




  



Pensa e ripensa Long!

Io pensavo:  ma perchè mai dovremmo scappare da una situazione che ci piace per andare alla ricerca di qualcos’altro se neanche noi sappiamo cosa vogliamo!  Mi ricordo quando è iniziata la mia storia con uno di loro, mi chiedo sempre cosa pensasse e cercasse lui: solo sesso? Non credo. E' scoccato qualcosa quel giorno che ci ha fatto entrare in un vortice dove non pensi, agisci e credi di poter controllare la situazione. Tu sei vulnerabile e chissà probabilmente anche lui, ed ecco che la reazione chimica scatta ed inizia il gioco. Oh che meraviglioso, doloroso gioco. Inizia piano; si fa sesso; ci si saluta; lui torna a casa dai bambini; tu vai in palestra o con le amiche. 

Non più di tre volte altrimenti il gioco si fa serio... Vero Long?

Da:manuela long

A:manuela island

Date:19/09/2006 12:49

Oggetto:  Re: Il ns. libro:confidenze via e-mail

Messaggio:

Ancora oggi ripensando a quei giorni sento una fitta allo stomaco, sono passati quatto anni eppure certe emozioni penso siano destinate ad rimanere vive per sempre; forse perchè nella mente non hanno un ragionevole inizio e allora come possono finire?! Ricordo il suo primo sguardo il mio rossore ed ho la sensazione di essere rimasta li, ferma ed immobile per tutta la durata del nostro rapporto per poi fare un bel salto senza paracadute dalla nuvola che ci eravamo costruiti. E' iniziato tutto con quello scambio di sguardi, un banale sms e un invito a cena. Uno, due, tre, quattro...  Amore. Dopo un anno di passione, dopo un anno di felicità quasi assoluta ho cominciato a soffrire, non mi bastava più quello che mi dava, lo volevo sempre con me. Sempre, la sera sul divano a guardare la TV, il sabato a bere l'aperitivo con gli amici, la domenica al lago, durante le feste comandate, sempre; la sua assenza era diventata insostenibile. Così dopo le prime lacrime gli ho detto che era arrivata la fine, che lui aveva una compagna, una figlia ed era giunto il momento per me di andare avanti a costruire la mia vita. E così sono arrivati i primi fiori e la prima lettera..

Cara Manuela, ho deciso di scriverti alcune cose sperando di non venire frainteso. Oramai sono passati tredici mesi da quando, un po' per gioco un po' per curiosità; noi abbiamo incominciato a vederci e dopo ad amarci. Sono stati giorni, dal mio punto di vista, bellissimi e minuto dopo minuto, giorno dopo giorno, io mi sono innamorato sempre di più di te. Abbiamo avuto anche momenti difficili, (tu sai quali) e li abbiamo superati ma ora mi dici che siamo alla fine. Non posso dirti nulla è una tua decisione e anche se non la condivido non posso far altro che subirla. Io in ogni caso non ho parole in capitolo sono quello vecchio, con figli, con donna, sono quello sbagliato agli occhi di tutti però permettimi solo una cosa che vorrei tu non dimenticassi mai sei, (e dico sei non sei stata) , una delle poche persone che ho amato dal profondo del cuore una di quelle persone che quando mancano lasciano un vuoto largo e incolmabile ed è quello che sento ora. Mi sento vuoto e solo in ogni momento più solo di quando tu c'eri e pensavi che io era dalla parte dove si sta bene e non  si soffre. Io sono dalla parte che sta più male dalla parte dove si finge verso tutti e non ci si può permettere di mostrare momenti di sconforto. E' dura. Fino a quando tu c'eri io ho sempre pensato dentro di me, e lo penso ancora, che noi eravamo una coppia, strana, ma una coppia.  Ora non più per te non lo siamo più e vuoi vivere. Hai ragione la tua età te lo impone e hai il diritto di farlo. Io ti sarò sempre vicino ma con il cuore però, quel cuore che ora batte tutto per te ma che dovrà battere, da adesso, solo; scusami io come te sono molto geloso, e non posso nemmeno pensare di vederti insieme a un altro, forse è la stessa cosa per te. Conservo nel mio cuore dei momenti bellissimi che nulla e nessuno mi toglieranno, le tue labbra bagnate bellissime, il tuo sorriso dolce, il tuo modo affascinante di fare l'amore e per ultimo il bacio bello, anzi di più, che ci siamo dati al parco dopo aver corso e tu essere quasi svenuta. Voglio cercare di ricordare questo di te e mi piacerebbe pensare che io ti ho aiutato a crescere sperando che se e quando il futuro ti farà incontrare un' altra persona questa ti dia tanto amore quanto ho cercato di dartene io (spero di esserci riuscito). Non posso garantirti che sparirò anzi ti posso dire che ti cercherò ancora e vorrò passare altro tempo con te perchè non ti cancello dalla mia vita con un tratto su una frase sbagliata.  Tutto questo per dirti che ti amo Manuela anche se contro tutti io ti continuerò ad amare e a soffrire per te. Questa lettera puoi buttarla o conservarla tanto io so di averla scritta con il cuore, magari male, ma sempre con il cuore; e se la terrai e un giorno la rileggerai non ridere.  Baci

E dopo questa dichiarazione, indovina Island??!!!


  



Da:manuela island

A:manuela long

Date:20/09/2006 17:51

Oggetto:  Re: Il ns. libro: confidenze via e-mail

Messaggio:


  



Brrrr...

Long, mi sono venuti i brividi a leggere la lettera...Tra quelle righe ho sentito la lucida follia di un “ Peter Pan”.

Mi fai tornare alla mente quel giorno... 

Era trascorso un mese e mezzo da quando la storia col mio uomo sposato era cominciata. Avevamo superato da un po' le fatidiche tre volte!  Lui era ai piedi del mio letto e guardandomi con i suoi profondi occhioni scuri mi dice: “Tesoro, ascoltami, io mi conosco, so che quando sento il campanellino d'allarme è meglio mollare il colpo. Ci sono già passato (infatti, non ho ben compreso se, io sono la sua seconda o terza “storia seria” durante i suoi dieci anni di matrimonio), so quanto si soffre quando ci s'innamora ma non si può stare insieme. Credimi Bimba, è meglio lasciarci adesso e non sentirci nemmeno più al telefono altrimenti non riusciremo a rompere il nostro rapporto. Io sto veramente bene con te, sei tutto quello che vorrei e vorrei averti incontrato dieci anni fa: dov'eri!? Bimba, mi mancherai da impazzire ma è meglio così per entrambi: io non voglio più stare male e non voglio far star male te.  Mi sto innamorando e non posso.

Addio, Bimba, ti porto con me, nel mio cuore e nella mia mente...”

E dopo questa dichiarazione, indovina Long?!


  



Da:manuela long

A:manuela island

Date:22/09/2006 11:47

Oggetto:  Re: Il ns. libro Confidenze via mail -  Il Suo Uomo – (?)

Messaggio:




  



...Posso immaginare!  Penso che il tuo lui ti abbia detto queste cose con la stessa convinzione con cui io le ho dette al mio! Dopo la sua famosa prima lettera ci siamo sentiti e lui mi ha chiesto un appuntamento per chiarire, per parlare, per decidere. Era maggio, ci siamo incontrati in un parcheggio anonimo di un ristorante, mi ero preparata come se dovessi andare al ballo delle debuttanti, sono scesa dalla macchina l'ho guardato e in quegli occhi ho trovato tutto quello che volevo dalla vita e tutto il resto miracolosamente non contava più. Quella sera non abbiamo parlato, le parole avrebbero rovinato il momento; ma la serenità non è di queste storie!  Sono trascorse le vacanze estive, lui con la sua bella famiglia e io con le mie amiche, la crisi sembrava scongiurata per sempre ma era solo un' altra illusione. Il Natale era alle porte e la crisi in agguato, ma questa volta non sarebbe bastata una dichiarazione d'amore e lui, non so come, lo sapeva! Ventitre dicembre duemilatre la prima bugia! Mi amava ma non poteva lasciare la donna con cui realmente divideva e costruiva la sua vita perché lei era malata, una malattia grave, non poteva abbandonarla. A chi legge chiedo di non ridere ma questa bugia ha rimesso equilibrio nel nostro rapporto, io soffrivo perchè non potevo averlo e lui poverino cosa poteva fare!!!E così per qualche tempo fu ancora pace, ma questi periodi erano sempre più brevi e le crisi sempre più frequenti; non ne potevo più con le parole gli chiedevo di lasciarmi con gli occhi gli gridavo di amarmi di darmi un motivo per continuare a stare con lui... E non so come, l'ha capito!

Vuoi sapere cosa è successo dopo Island?


  



Da:manuela island

A:manuela long

Date:23/09/2006 17:51

Oggetto:  Re: Il ns. libro: confidenze via e-mail

Messaggio:


  



Non so come...e questo mi fa impazzire!

Non so come fanno a capire quello di cui hai bisogno nel momento esatto in cui ne hai bisogno! Sarà sempre per il famoso libro dna?! Il giorno in cui il mio “lui” ha suonato il mio campanello è bastato un sorriso per capire che non ci eravamo indifferenti. Sarà vero che il sussulto che hai  quando vedi per la prima volta una persona è una questione di ormoni? Oppure alle volte una vaga somiglianza o un anche piccolo particolare che ti ricorda una persona cara Ti porta ad essere sicuramente e inconsciamente più ben disposta verso quella persona? Alto, capelli neri, profondi occhi scuri, un po’ mediterraneo come piace a me, un sorriso furbetto, la bella voce per l’occasione “impostata” e quel piumino smanicato che faceva intravedere quei tricipiti da sotto il maglione…Ed ecco che la seconda volta i sorrisi sono stati più d'uno. La terza volta, nell’arco di una ventina di giorni, è arrivato che era mattina presto, con una scusa di lavoro si è fatto dare il mio numero di telefono. Chiaramente quel giorno ho messo la suoneria più forte che avevo e mi portavo il telefono appresso ovunque andassi. Fino a quando verso l'una finalmente il suo primo sms: un tuffo al cuore...:”ciao volevo sapere come prosegue la tua giornata!”. Gli ho risposto subito e tempo dieci minuti mi ha chiamata. Era la prima volta dopo quasi due anni che avevo rotto il mio rapporto che mi sentivo attratta da qualcuno. Ero felice, spaventata ed emozionata. Non potevo sapere che era sposato; primo perchè ingenuamente non mi aveva nemmeno sfiorato il dubbio (il mio lui fa parte della categoria: più giovane di me...di 7 anni!), mi preoccupava più l'età; secondo perché al dito (figurati!) non aveva la fede. Ci siamo sentiti al telefono parecchie volte anche la sera molto tardi, finché è arrivato il venerdì sera e lui è sparito. Ho pensato che forse non gli interessavo visto che l'età si era scoperta ed io ero più grande. Il lunedì gli invio un sms per sapere se andava tutto bene, segue la telefonata dove mi spiega che aveva fatto un seratone con gli amici, di conseguenza il sabato e domenica li ha passati a dormire tutto il giorno. Ci sentiamo parecchie volte nella settimana finché il venerdì sera sparisce di nuovo! A questo punto ero arrabbiata e insospettita: mi prende in giro? Ma sarà vero che è solo? Avrà una fidanzata che vede il fine settimana? Il lunedì, dopo che mi ero ripromessa di non farlo, gli invio un sms così congeniato: “scusa, ma tu sei: sposato, fidanzato o semplicemente maleducato?” Sposato l’avevo messo per fare rima ma tutt’al più pensavo ad una fidanzata… Mi chiama e mi dice che di nuovo ha fatto il seratone con gli amici  e poi mi dice che è sposato (vacillo), ha due figli piccoli (quasi svengo) ma, lei è lontana, si è trasferita dai genitori già da mesi perché sono in crisi profonda (mi riprendo un po’). Lo so che avrei dovuto cancellare il numero di telefono ma.. come da copione lui furbo mi aveva introdotta già nel gioco e già sapeva ciò di cui avevo bisogno... Non ha smesso di chiamarmi per tutta la settimana finché arriva il venerdì sera e mentre io  penso: sparirà? Lui mi invita ad uscire…Per un mese e passa ci vediamo spesso e resta a dormire da me parecchie notti…Sai Long, quella volta in cui  mi ha detto che mi lasciava perchè si stava innamorando di me, io non mi ero ancora accorta di avere una passione per lui, credevo di stare ancora giocando. Infatti mentre pronunciava quelle parole io pensavo: peccato, ma perchè? Ci stavamo divertendo e lui ora rovina tutto con questa storia dei sentimenti! Da brava bilancia: alle volte razionale fino all'eccesso (come mi dici sempre Tu Long, e forse è vero), mi sono completamente distaccata, ho guardato la cosa per quel che era e cercando di dimostrarmi addolorata mentre, per la verità, ero più arrabbiata per il fatto che il mio giocattolo si era rotto, gli ho giurato di rispettare il suo volere e di non chiamarlo mai più.  L'avrei fatto:  non l'avrei chiamato mai più.

Vuoi sapere cos'è successo dopo Long?


  



Da:manuela long

A:manuela island

Date:26/09/2006 13:52

Oggetto:  Il ns. libro: confidenze via e-mail

Messaggio:


  



Bho!!!  Per chi ci è passato sapere cosa è successo dopo è molto semplice, ma lo scopo di questo libro è proprio rendere prevedibili le loro mosse! 

Sai Island sembrerà strano ma rivivere certi momenti sapendo com'è finita è più doloroso che allora, nell'attimo in cui li vivi non sei lucida e razionale pensi solo all'obbiettivo finale e perdi di vista la tua vita, la metti in un angolo in attesa della "meritata" ricompensa...e vissero felici e contenti! 

 ...Dopo la rivelazione sulla malattia di lei per un po' l'ho consolato gli sono stata vicina, questa notizia aveva giustificato tutti i suoi comportamenti; non l'amava più ma non poteva lasciarla e nello stesso tempo cercava qualcosa al di fuori della sua casa per sopravvivere ad una  situazione pesante.  Sinceramente pensavo di essere arrivata alla fine del gioco le carte erano tutte scoperte, lui non l'avrebbe mai lasciata e io da parte mia mi sentivo sollevata non sarei stata la causa della loro rottura; così misi in atto l'ennesimo tentativo di lasciarlo "per sempre". 

Cosa è successo dopo?

Mi sono ritrovata tra le mani un verbale di conciliazione dove lui e la sua compagna dichiaravano l'intenzione di voler interrompere il loro rapporto di convivenza e le relative condizioni, ho letto quelle pagine tutto di un fiato, e in pochi attimi ho immaginato la nostra vita insieme e un misto di felicità e terrore hanno invaso la mia mente e il mio corpo.

Felicità perchè finalmente avrei potuto dividere realmente con lui la mia vita, comprare una casa uscire al far la spesa "vedi canzone L'ALTRA DONNA dei Pooh"; terrore perchè  il pensiero che lasciasse la sua famiglia mi faceva sentire tremendamente in colpa e poi avevo paura...avrei fatto la fine di lei? Si sarebbe stancato anche di me?  

Ma i miei pensieri avevano corso così tanto che mi ero persa due o tre righe che dicevano che lui non avrebbe potuto lasciare la casa prima del compimento dei due anni della bambina; era gennaio mancavano tre mesi alla data prestabilita e tre mesi all' "anniversario" del nostro secondo anno insieme. La mia mente non poteva accettare di aspettare ancora ogni mese, ogni settimana, ogni giorno, ogni ora, ogni minuto, ogni secondo vissuto nell' attesa sapevo sarebbe stato insopportabile ma la luce che si accendeva nei miei occhi tutte le volte che lo vedevo non si era ancora spenta e lui la vedeva meglio di chiunque altro.

Quell' anno è stato tutto un lasciarsi e riprendersi, ci siamo insultati, picchiati, amati con la stessa passione, io uscivo di casa alle sei del mattino e lo trovavo lì solo per un minuto, solo il tempo di dirmi che mi amava più di ogni qualsiasi altra cosa; all'ora di pranzo per dirmi che senza di me non viveva, non mangiava; al corso di latino per dirmi di non tradirlo e, tutto questo, molte volte accompagnato da lettere e fiori che per la maggior parte delle volte finivano nel cestino dei rifiuti. 

Pensavo: se mi ama come dice come fa ad aspettare ancora, perchè non soffre come me, perchè riesce a fare l'amore con la sua compagna e io non riesco neanche a guardarlo un altro; ma forse a tutte queste domande non ho mai voluto dare una risposta vera e sincera, credevo e vedevo solo quello che mi faceva comodo. 

Tra amore e rabbia è arrivata  la fatidica scadenza preceduta da una lettera chilometrica di cui, per non annoiare, trascrivo solo qualche verso:

...Non so cosa succederà tra una settimana e mi nascondo per non pensarci ma, come tutte le cose della vita arrivano e passano e, anche questa arriverà inesorabile e passerà in modo inesorabile; spero solo di non far male a troppe persone con il mio modo di fare e spero di non farti soffrire oltre a quanto hai già sofferto sino adesso. Il mio amore per te non è passato non passerà, ma mi sono accorto che tu hai cambiato la tua vita e sino a un po' di tempo fa non l'avresti mai fatto e per me sono segnali che il tuo amore è finito e che stai cercando di cancellarmi e mi dispiace non posso accettarlo passivamente perchè tu sei il centro della mia giornata, tu sei il primo e l'ultimo pensiero di ogni giorno, tu sei la preoccupazione che non ti accada nulla e che non posso essere al tuo fianco nei momenti che contano... Ti amo Manuela.

Cosa è successo dopo te lo racconto alla prossima mail...!!!!

Island, ma alla fine il giocattolo si era rotto????


  



Da:manuela island

A:manuela long

Date:27/09/2006 12:45

Oggetto:  Re: Il ns. libro: confidenze via e-mail

Messaggio:


  



Long, c’è voluto molto tempo per capirlo o, forse, ne prendo veramente atto solo adesso che lo sto scrivendo: il giocattolo sono io! Siamo noi le bamboline nelle loro mani, i fili li tirano loro. Hai ragione a dire che è doloroso scrivere, fa male, speriamo sia terapeutico come dice il mio amico Christian così alla fine forse saremo guarite. Comunque, quel giorno non si era rotto nulla. Ho passato la giornata sperando che mi chiamasse e subito dopo pregando che non lo facesse davvero mai più. E’ arrivato l’imbrunire ed ho sentito il suono di arrivo di un sms, erano passate meno di dodici ore, ho guardato di chi fosse il numero di telefono: era il suo. Da quell’istante non Ti so dire quanto tempo sia trascorso, forse un minuto o forse mezz’ora, prima che io abbia letto il messaggio. Stavo lì a chiedermi se avrei voluto ci fosse scritto che voleva rivedermi oppure che rinnovasse il suo addio;  come sarebbe stato il domani nell’un caso o nell’altro; se la moglie fosse tornata o se non fosse più tornata; se lui si stesse davvero innamorando di me o se io potessi mai innamorarmi di lui. Ho letto il suo sms, diceva così: “e’ dura guardare continuamente il telefono e non vederci apparire neanche un tuo messaggio…” Mi ha chiamata e poi ci siamo visti e da quel momento anche per me qualcosa è mutato. Ho iniziato ad aver voglia di vederlo più spesso; a sentirlo al telefono tante volte al giorno; a desiderare di sapere tutto della sua vita… Tutto, ora volevo conoscere tutto, anche quella parte che fino ad allora avevamo fatto finta che non esistesse.

Long, lui lo sapeva che sarebbe andata così?


  



Da:manuela long

A:manuela island

Date:28/09/2006 08:32

Oggetto:  Il ns. libro: confidenze via e-mail

Messaggio:


  



Nonostante tutto la mia mente e il mio cuore non riescono a credere che facciano tutto quello che fanno, "le loro mosse" hanno la lucidità di un giocatore di poker, perlomeno all'inizio; penso si muovano seguendo solo il loro egoismo.

E questo che li rende diversi da noi; noi ascoltiamo,parliamo, amiamo, sempre o quasi, per il bene di qualcun altro, un'amica, la famiglia, un grande amore o una semplice passione, loro no, gli uomini di questo genere agiscono sempre in funzione del loro bene delle loro "necessita". E' il loro egoismo che li rende a volte freddi e distaccati come i più ferrati killer, a volte teneri amanti e cuccioli da coccolare. L'egoismo li rende ciechi di fronte al male che fanno agli altri, non lo vedono, per la maggior parte delle volte si sentono vittime della loro vita e questo per loro è la giustificazione a tutte le loro azioni; è come se fossero sempre alla ricerca di qualcosa che li ripaghi dalla solitudine che hanno nel cuore, sono insoddisfatti di loro stessi ed insicuri e per questo motivo cercano continue conferme e certezze! 

Non penso che tu sia un giocattolo o un burattino forse perchè neanch'io mi sento tale sono solo l'ignoranza in materia e la passione iniziale che ti portano ad entrare un quel tunnel d'amore, si crea una dipendenza, sai che puoi vivere senza di lui, sai che fa male ed è sbagliato ma ti piace e non vuoi smettere!!!!

No Island, non penso che lui  sapeva che sarebbe finita così, semplicemente perchè non gli interessava cosa sarebbe stato dopo, pensava e sapeva solo a cosa non voleva rinunciare, sapeva solo che voleva te e sapeva che avevi ancora molto da dargli...


  



Da:manuela island

A:manuela long

Date:29/09/2006 12:40

Oggetto:  Re: Il ns. libro: confidenze via e-mail

Messaggio:

In effetti io avevo veramente  tanto da dare, e non sai quanto avrei potuto dargli se la situazione fosse stata come io credevo, pensavo, speravo. Ma la verità a poco a poco è venuta a galla anche a seguito delle mie domande e domande-trabocchetto, tanto che, mi chiedevo se ora, con tutta l’esperienza accumulata tra me e Te Long, potremmo fare le investigatrici! Dopo quell’ episodio in cui lui mi ha lasciata per dodici ore, abbiamo iniziato a fare i fidanzati ed era proprio così che io mi sentivo: la sua fidanzata! Veniva quasi tutti i giorni da me, cenavamo insieme, restava a dormire da me, uscivamo a pranzo, a cena, siamo anche andati a ballare, veniva con me alle serate di ballo latino, tanto che Tu dici che mi ha rovinato la piazza!  Ha parlato al telefono con tutte le mie amiche perché, quando mi chiamava ed ero con qualcuna di loro voleva che gliela passassi. Voleva entrare nella mia vita completamente, certo, perché già sapeva la verità e voleva prepararsi il campo, voleva che io non potessi più fare a meno di lui quando sarebbe arrivato il momento.

Ed ora Long, dimmi, dimmelo se neppure questo era calcolato!


  



Da:manuela long

A:manuela island

Date:03/10/2006 12:37

Oggetto:  Il ns. libro: confidenze via e-mail

Messaggio:

Island per me no, ci ho pensato molto e sono arrivata alla conclusione che neanche per il tuo lui questi comportamenti erano calcolati, pensaci sei stata tu la prima a dirmi che ad un certo punto della storia avresti voluto sapere tutto di lui e vivere ogni suo momento come fosse il tuo,  per lui secondo me è esattamente la stessa cosa. In quella fase meravigliosa dell' innamoramento la felicità esiste ed ha un volto è una reazione normale voler vivere ogni cosa dell'altro, la differenza come al solito è nella possibilità di poterlo fare o meno. Infatti lui può sapere tutto di te entrare nella tua vita e conoscere amici e parenti  e ogni tuo singolo e banale movimento mentre chi sta dall'altra parte non può perchè gli è concesso di occupare solo gli spazi che lui concede; siamo alle solite, siamo noi che sbagliamo concedendogli di far parte di ogni singolo minuto della nostra giornata mentre loro "specialmente all'inizio" ne concedono al massimo "sessanta"!. I minuti aumentano quando capiscono che a noi non bastano più, non per farci contente,  perchè si rendono conto che la bilancia è troppo dalla loro parte e così lanciano qualche sassolino dalla nostra per riequilibrare la situazione!  Il comune denominatore di tutte le loro azioni è sempre l'egoismo, la loro fame, la loro sete, i loro bisogni, penso che vivano alla giornata e l'unica consapevolezza che hanno nei nostri confronti è che un giorno ci stancheremo di loro e la loro missione e rendere questo giorno più lontano possibile; non è un caso se quando queste storie iniziano la prima cosa che dice il lui di turno è : 

"Ti stancherai prima  tu di me"


  



Da:manuela island

A:manuela long

Date:04/10/2006 12:45

Oggetto:  Il ns. libro: confidenze via e-mail …l’altra donna

Messaggio:

Uh! Quante volte me lo ha già ripetuto Long! 

Era arrivata intanto la fine di luglio e l’unico nostro “turbamento” erano le telefonate di lei a cui lui rispondeva tranquillamente in mia presenza, tanto non erano mielose bensì informative e poi come Tu ben sai Long, all’inizio non ti danno fastidio perché ancora non hai ben chiaro chi sia, quanto ci sia, cosa rappresenti, come sia il rapporto e quanto conti lei. Tutto andava a meraviglia se non fosse per l’avvicinarsi del periodo di ferie. Io avevo già prenotato dieci giorni con i miei “amici-coppie” di sempre prima ancora che lui entrasse nella mia vita. Lui mi disse che doveva andare da loro perché erano parecchi mesi che non vedeva i suoi figli, io pensavo che fosse da settembre, in seguito, ho appreso invece che lei era partita poco prima che io lo conoscessi e che mi mandasse il primo sms e cioè il primo d’aprile…

Che pesce d’aprile eh? Si, soprattutto se poi vieni a sapere che lei è partita subito dopo aver partorito il secondo figlio perché era un po’ stressata.

Ma questo l’ho saputo dopo...


  



Da:manuela long

A:manuela island

Date:06/10/2006 09:08

Oggetto:  Il ns. libro: confidenze via e-mail

Messaggio:

Aprile?!! Sarà il mese in cui iniziano questi amori perchè guarda caso anche la mia storia è iniziata in aprile esattamente il venticinque! E guarda caso anche la sua compagna era in procinto di partorire, sapevo che era incinta ma non che la nostra storia fosse cominciata quasi in coincidenza con la nascita... 

Ma questo l'ho saputo dopo... 

Ah si ... tutte le cose della vita arrivano e passano in modo inesorabile... E cosi è arrivata l'ennesima scadenza "il secondo compleanno della figlia" la data in cui secondo quel famoso atto di separazione lui avrebbe potuto lasciare il "bunker"! Sai cos'è successo? Mi ha lasciata, a suo dire, per liberarmi dal peso troppo grande di una scelta difficile, quale? Decidere di essere la sua amante a vita o perlomeno fino a quando lui non avesse trovato il coraggio di lasciare tutta la sua vita alle spalle per iniziare una nuova fase piena di dubbi ed incertezze. Quella è stata forse la prima volta che ho sofferto veramente per lui, come al solito gli avevo creduto e, con quell’ abbandono aveva seppellito tutte le mie speranze anche la più nascosta in fondo al cuore; pazzesco ma in quel momento la verità era più dolorosa di tante bugie e sotterfugi subiti, mi sentivo vuota e tutto quello che fino a quel momento avevo desiderato "essere libera" non contava più, la luce che avevo negli occhi sembrava scomparsa come tutto il resto. Non so se riuscirò a descriverlo esattamente ma sentivo un vuoto dentro, partiva dallo stomaco e non mi permetteva di parlare, ridere, respirare, non mi lasciava tregua e non potevo mandarlo via, non potevo mettermi due dita in gola è vomitarlo perchè non era niente, era il vuoto; non provavo rabbia, delusione, dolore, rimpianti, solo vuoto. Nonostante questo, non l'ho mai cercato, sapevo che un passo indietro da parte mia lui l'avrebbe interpretato come la mia scelta di "essere l'amante" ed io sapevo che non era quello che volevo, sapevo che in quel ruolo non sarei mai stata felice e non avrei mai potuto renderlo felice come avrei voluto e così anche se a fatica ho convissuto con quel vuoto per un periodo, a dir la verità breve, pochi giorni, ma credimi sono stati interminabili,  pensavo costantemente a lui, avevo voglia di baciarlo, di toccarlo,di fare l'amore con lui, avevo voglia di sentire l'odore del suo respiro... E' arrivato un nuovo sms, una chiamata anonima  mentre io combattevo con le mie sensazioni con le mie emozioni per paura delle conseguenza lui non ha pensato molto ed è tornato da me. Cosa ho fatto? Ho continuato a sfuggire, a soffrire, a piangere, a ridere, ad amarlo ma, sai una cosa, non sentivo più il vuoto; non stavamo più "ufficialmente" insieme ma c'era come prima e più di prima. L'ho lasciato ancora, ho cambiato numero di telefono...è arrivato agosto ed è arrivata un'altra lettera...

Caro amore o meglio dovrei dire cara Manuela, è passato tanto tempo da quando siamo usciti la prima volta e  dopo la trattoria toscana siamo andati a casa e abbiamo fatto l'amore per la prima volta, (forse e lì che ho cominciato a perdere la testa per te) in questo lungo periodo è stato un continuo salire e scendere tra noi ma per quanto mi riguarda non mi è mai passata per la testa l'idea di lasciarti. Continuo a pensare a tutti i momenti belli e brutti passati con te, le ore interminabili passate al telefono, i messaggi che aspettavo ogni mattina che venisse per risponderti e dirti quanto ero felice di stare con te e per augurarti un felice giornata al mio fianco, a tutte le volte che abbiamo fatto l'amore forse poche ma io ritengo veramente belle con amore e intensità e passione come non avevo provato con altra donna (mi ricordo come se fosse ieri quando sei venuta in ufficio in tuta e abbiamo fatto l’amore in piedi e tutte le altre volte passate insieme ….bellissime) non dimentico ogni uscita ogni passo ogni luogo d’incontro con te.Ora mi sento come trasportato in un altro mondo lontano da quello che è il mio senza più la mia "testa" (lui mi chiamava così) da amare senza più nulla in cui credere  senza più nulla da sperare mi sento vuoto e solo e siccome so che anche tu mi hai amato e in cuor tuo mi ami ancora so come ti senti tu. Questa solitudine mi ha fatto pensare come forse non ho fatto mai, ho pensato alle tue sofferenze nell’amarmi nell’accettare una situazione a dir poco scomoda ai momenti in cui eravamo lontani ma sempre uniti da un amore che pensavo indistruttibile;  ora sembra si sia dissolto come fa una nevicata al sole, ma io ci credo ancora non lo sento ancora finito, lo vedo guardandoti negli occhi e vedo oltre una donna stanca, una persona innamorata che in fondo al suo cuore pensa ancora a quello che è stato e quello che potrà essere il futuro. Però mi sono reso conto che c'è una solo una possibilità di stare insieme e costruire una qualsiasi cosa insieme non posso più sbagliare e in modo particolare non posso più fingere con te devo agire. Il tempo non so cosa ci riserverà io vorrei un futuro con insieme a te almeno, come dici tu non potremmo rimproverarci di non averci provato. Hai ragione quando dici che ho messo sulla bilancia te da una parte e mia figlia con tutto il seguito dall’altra; questo mi ha portato solo insicurezza e indecisione è li che ho sbagliato l’ho capito solo dopo tutto quello che è accaduto, ma l’ho capito, io non devo scegliere tra te e lei io amo entrambe le persone in modo forte e sono due amori che possono coesistere insieme perché la mia bambina crescerà ugualmente con un papà al suo fianco sempre anche se non ci sarà la notte a farla addormentare ma ci sarà sempre e nei momenti che contano nella vita. 










OEBPS/images/cover.jpg
LONG ISLAND

Confidenze via e-mail:













